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Dal Vangelo secondo Giovanni  
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non 
vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non 
è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome 
dell’unigenito Figlio di Dio. (Gv 3,16-18) 
 

 La nostra comunità accompagna  
alla Casa del Padre con la preghiera e la riconoscenza  

 

MONS. CLAUDIO LIVETTI  
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 
 

Mio Signore e mio Dio 
    

Lunedì 15 giugno ore 10.30   
Alla celebrazione del Funerale in Basilica, 

presieduta dall’Arcivescovo Sua Ecc.za Mons. Mario Delpini, 
verrà pubblicato il suo Testamento spirituale 

http://www.parrocchiasangiovannibusto.it/


COSCIENZA, LIBERTÀ, AMORE 
CIÒ CHE CI RENDE UMANI  
NON SARÀ MAI REPLICABILE  
  

Una domanda attraversa il nostro tempo. 
Non riguarda soltanto ciò che l'intelligenza 
artificiale sarà capace di fare, ma ciò che noi 
diventeremo mentre la costruiamo.  
È questa, in fondo, la grande inquietudine 
che percorre Magnifica Humanitas, 
l'enciclica sociale di Leone XIV, un testo 
destinato a lasciare un segno profondo nel 
dibattito contemporaneo perché affronta la 
rivoluzione dell'intelligenza artificiale non 
come una questione tecnica, ma come una 
questione antropologica, spirituale e 
politica.  

 
L'enciclica non parla alle macchine. Parla agli uomini. E lo fa in un momento storico in 
cui l'uomo rischia di smarrire se stesso proprio mentre moltiplica il proprio potere. 
Leone XIV individua nell'IA una delle grandi res novae del nostro tempo, una 
trasformazione capace di incidere sulla vita quotidiana, sulle decisioni pubbliche, 
sull'economia, sulla cultura e persino sull'immaginario collettivo. L'enciclica ricorda 
che mai l'umanità ha avuto tanto potere su se stessa. E proprio per questo la 
questione decisiva non è tecnologica ma morale: chi governa questo potere e a quale 
fine? Nel testo emerge una consapevolezza rara nel dibattito contemporaneo. 
L'intelligenza artificiale non viene demonizzata. Non è il nuovo mostro da combattere. 
Al contrario, viene riconosciuta come una straordinaria espressione della creatività 
umana, uno strumento capace di curare, educare, connettere e migliorare la vita di 
milioni di persone. Ma proprio perché potente, essa non è mai neutrale.  
 
Qui l'enciclica introduce una delle immagini più forti del suo impianto teologico e 
culturale: la scelta tra Babele e Gerusalemme. Da una parte c'è la torre di Babele, 
simbolo di un'umanità che vuole raggiungere il cielo senza Dio, affidandosi 
esclusivamente alla propria potenza. Una società che confonde l'efficienza con la 
dignità delle persone, il controllo con la libertà, la connessione con la comunione.  
 
Dall'altra c'è Gerusalemme, la città ricostruita attraverso il lavoro condiviso, la 
responsabilità reciproca e il riconoscimento del limite umano. La metafora è potente 
perché fotografa il bivio davanti al quale si trova oggi la civiltà digitale. L'intelligenza 
artificiale promette velocità, precisione, ottimizzazione. Ma una società può davvero 
prosperare se ogni scelta è delegata ad algoritmi? Se la dignità della persona viene 
misurata sulla base della sua produttività?  
 
Leone XIV coglie un rischio che spesso sfugge agli entusiasmi tecnologici: la riduzione 
dell'essere umano a una funzione calcolabile. L'uomo viene progressivamente 



descritto come un insieme di comportamenti prevedibili, una sequenza di preferenze 
analizzabili, un profilo da misurare e classificare. Eppure, l'enciclica ricorda che 
nell'esperienza umana vi è qualcosa che nessuna macchina può replicare: la coscienza 
morale, la libertà, la capacità di amare, di soffrire, di sacrificarsi e di aprirsi a un 
significato che trascende ogni calcolo. Per questo il Pontefice guarda con 
preoccupazione a quelle visioni culturali che affidano alla tecnologia il compito di 
superare i limiti biologici dell'uomo.  

L'enciclica tocca questioni 
estremamente concrete: il lavoro 
trasformato dall'automazione, dalla 
robotica e dall'IA, la manipolazione 
dell'informazione, le nuove dipendenze 
digitali, la concentrazione del potere 
nelle mani di pochi grandi attori 
tecnologici e l'utilizzo dell'IA nelle 
tecnologie militari. Tutti temi che 

vengono letti attraverso una domanda unificante: questa innovazione accresce la 
dignità umana oppure la diminuisce?  
 

 

         LA NOSTRA SETTIMANA 
 

Domenica 
   

14  III dopo Pentecoste 
Messe  in Basilica 08.30 – 10.00 – 11.30 -18.00 
 
10.00 Messa alla Provvidenza (don Gabriele) 
11.00 Santa Messa al Museo del tessile  
           per Alpini e Croce Rossa (don Severino) 
 
21.00 Veglia di preghiera per Mons. Livetti in Basilica  
 

Durante la giornata è possibile fare visita  
presso il Battistero, con una preghiera  

a Mons. Claudio Livetti 
 

Lunedì 15   Basilica S. Giovanni alle ore 10.30 
  Celebrazione delle Esequie funebri di 

Mons. Claudio Livetti 
con la Presenza dell’Arcivescovo di Milano 

Mons. Mario Delpini 

Martedì 16     
Mercoledì 17  09.00 Messa in S. Maria  

10.00 Preghiera dei ragazzi in Basilica 
Giovedì 18  Gita Oratorio Feriale: Gita a Colle don Bosco  

Venerdì 19  Due giorni Decani a Seveso   



Sabato 
  

20  
 

Due giorni decani a Seveso 
15.30 Matrimonio in S. Maria  

Domenica  21  IV dopo Pentecoste 
 
10.30 Messa a Madonna Regina (don Severino) 
11.30 Messa in S. Giovanni (con Equipe Notre Dame) 
15.30 In S. Maria incontro con l’Equipe Notre Dame  
          (don Severino) 
16.00 Celebrazione del Battesimo   
 

ore 16.00 in S. Antonio: Incontro della 
Biblioteca capitolare 

sui Cognomi storici di Busto Arsizio 
 

 INTENZIONI DI PREGHIERA PER I DEFUNTI NELLE MESSE FERIALI 
Chi volesse prenotare una S. Messa per i propri defunti  

si rivolga in Segreteria parrocchiale o in Sacrestia 
 

Giorno Ora Luogo Intenzione 1 Intenzione 2 

Lunedì 15 07.00 S. Maria   

 

18.30 S. Maria Cosca Pasquale Taverna Pina 

Carla Garavaglia  

Martedì 16 07.00 S. Maria   

08.00  S. Maria   

18.30 S. Maria  Wanda Ceriani  

Mercoledì 17 07.00 S. Maria   

09.00 S. Maria   

18.30 S. Maria Fontana Carlo ed Emilio Maria e Cecco 
Giovedì 18 07.00 S. Maria   

08.00 S. Maria  

18.30 S. Maria   

Venerdì 19 07.00 S. Maria  

08.00 S. Maria   

18.30 S. Maria    

Sabato 20 07.00 S. Maria Famiglia Caielli 

09.00 S. Maria Petronio Loredana  

18.30 Basilica Gustavo Castiglioni e Fleride e Massenzio Modolin 

 
INTENZIONI DI PREGHIERA PER I FEDELI NELLE MESSE FESTIVE 

 

FUNERALI 
 

Per  MASSARA LUIGI LORENZO ALESSANDRO, LANA MARZIA, 
 NIDASIO CARLO E GALLAZZI PIETRO 

che sono entrati nella vita eterna, ti preghiamo 
 

 


